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La trattativa verso la conclusione? 

Alla sinistra oltre il 40% dei voti 
Sconfitte le formazioni franchiste 

Forte affermazione del Centro del primo ministro Suarez che raccoglie intorno al 35 per cento - In base rf dati 
non ancora ufficiali il PSOE ottiene il 26 per cento, il PCE l'8 per cento, il gruppo di Fraga Iribarne il 7,5 per 
cento e la DC ri,3 per cento - Cardilo: «Un solido punto di partenza per affrontare il futuro con ottimismo » 

Pajetta: si apre 
una pagina nuova 

ROMA — Conversiamo con 
Gian Carlo Pajetta sul ri­
sultato delle elezioni spagno­
le. I dati non sono ancora 
completi al cento per cento, 
ma il quadro è abbastanza 
chiaro, è già possibile espri­
mere un giudizio sìa pure 
sommario. Pajetta sottolinea 
innanzitutto che il risultato, 
nel complesso, conferma la 
considerazione essenziale fat­
ta - nella, immediata vigilia: 
era in gioco la possibilità o 
meno di concludere un lungo 
e travagliato periodo di ma­
turazione con una svolta de­
mocratica. La vittoria della 
democrazia c'è stata. La stra­
da che la Spagna ha ancora 
da percorrere può essere cer­
to lunga e difficile, ma è sta­
ta aperta. Queste elezioni so­
no un altro passo avanti, e 
un passo importante, verso la 
trasformazione del paese. Per 
il modo come si sono svolte, 
le elezioni hanno dimostrato, 
insieme con la maturità civile 
del paese, U permanere dt 
ostacoli di diritto e di fatto 
allo svolgimento della vita 
democratica. Antiche paure, 
divisioni, decenni di propa­
ganda fascista hanno dimo­
strato di avere lasciato più 
di un segno, come nessun os­
servatore attento ha mancato 
di notare anche prima delia 
campagna elettorale. 

Circa U ' risultato ottenuto 
dai comunisti, Pajetta dice 
che in Italia, dove a PCI ha 
largamente superato 0 30 per 
cento, i voti andati al PCE 
potrebbero sollevare interro-
aatiei fra chi meno da vicino 
abbia seguito le vicende spa­
gnole, ed essere causa di una 
certa delusione in qualche zo­
na del nostro elettorato. Ag­
giunge però che nel travaglio 
che ha portato • non solo 
l'avanguardia democratica, 
ma anche uomini del regime 
e del governo e gruppi mode­
rati a riconoscere la necessi­
tà di un cambiamento profon­
do da realizzare senza trau­
mi, i comunisti spagnoli han­
no agito come forza di prima 
linea, anzi come forza decisi­
va. La loro opera instancabi­
le non è stata intesa soltan­
to a rafforzare e a radicare 
un'organizzazione clandestina 
di partito, a gettare con le 
Commissioni operaie le fon­
damenta di un movimento di 
massa, ma ha investito di­
rettamente e indirettamente 1 
renici e i quadri di tutte 
le forze politiche, nessuna 
esclusa. 

Illegalità 
e legalità 

Le elezioni, come noi sap­
piamo per esperienza (basti 
pensare al voto del grugno 
1946), mettono in moto forze 
ben più ampie e nuove rispet­
to a quelle più impegnate nel­
le battaglie politiche che han­
no permesso le elezioni stes­
te. Nei dati elettorali ti con­
cetto "di «massa» acquista 
un significato diverto da quel­
lo del perìodo delia tessitura 
del lavoro Slegale della pro­
testa e delle lotte durante un 
regime di illegalità. E questo 
spiega perché raperà dei co­
munisti, pur cosi incisiva e vi­
gorosa, è rimasta, come dico­
no i risultati, ignota o mal 
conosciuta a larghi strati; e 
perché anche eiettori ed elet­
trici che, iti questa loro prima 

. esperienza elettorale, $i sono 
cotti a sinistra, non si sono 
tuttavia pronunciati ' per il 
PCE. 
- Chiediamo a Pajetta la sua 
opinione sul voto socialista. 
Risponde che fl risaltato dei 
PSOE, che del resto ricorda 
in qualche modo quello delle 
prime elezioni portoghesi, è 
una indicazione di sinistra, 
una richiesta di rinnovamen­
to sociale e un t guardare al­
l'Europa ». da cui gli spagno­
li si sentirono esclusi, e in 
effetti sono stati tenuti lon­
tani. per tanti anni, da Fran­
co ZI successo del PSOE è 
per noi molino di compiaci­
mento Pensiamo - dice 
Pajetta - - che i comunisti 
spagnoli, nel considerare la 

•' •Kui i iu iu .e le sue prospetti-
tu\ pur autori dui loro patri­

monio. di un passato eroico e 
di una tradizione che li ha vi­
sti primi fra i perseguitati, i 
martiri e gli indomabili, pen­
sino che l'unità deve permet­
tere di « sommare » i voti del­
la sinistra, che complessiva­
mente toccano il 40 per cen­
to. E riteniamo che comuni­
sti e socialisti, fatta salva 
l'identità di ciascun partito, 
sappiano che l'unità non è un 
bene da disperdere in un pe­
riodo che vede realizzarsi le 
conquiste democratiche del 
pluralismo. 

L'abilità 
di Suarez 

Come giudica Pajetta il ri­
sultato ottenuto da Suarez? Il 
capo del •• governo ha dato 
prova indubbia di una abilità 
che non può essere conside­
rata soltanto furberia, legata 
come è stata anche all'auda­
cia necessaria per mutamen­
ti certo non soltanto superfi­
ciali. Forse ha ottenuto me­
no voti di quello che si at­
tendeva. Se vorrà essere rea­
lista dovrà trarre da queste 
elezioni l'indicazione che la 
Spagna non è disposta a « la­
sciarsi fare* e che non sono 
bastati gli accorgimenti, le 
pressioni, forse più di un bro­
glio oggi per una battaglia 
elettorale e domani per gover­
nare ignorando le leggi di una 
dialettica nuova. Del resto da 
oggi gli spagnoli democratici, 
i lavoratori e le loro organizza­
zioni si sentiranno più forti 
anche per la prova che ha 
dato a paese. 

E fl voto fascista ? 1 fasci­
sti avevano dalla loro parte 
un rancore antico e una pre­
potenza che contavano di im­
piegare, e che hanno effetti­
vamente tentato di impiegare 
come arma di ricatto e come 
violenza aperta. Avevano (han­
no tuttora) posti importanti 
nella vita dello Stato, a tutti 
i livelli, e legami con i gruppi 
privilegiati. Avevano i resti, 
almeno, di un'organizzazione 
che era stata per decenni la 
sola consentita e legale, che 
si identificava con l'apparato 
dello Stato. Nonostante ciò, 
non hanno strappalo un risul­
tato che possa permettergli di 
sperare di rovesciare U re­
sponso democratico, di far ar­
retrare la colonia di rinnova­
mento della grande maggio­
ranza del paese. Forse non 
rinunceranno alle toro trame. 
Possono ancora rappresentare 
un perìcolo. Ma sono stati bat­
tuti sulla trincea di quella che 
avevano proclamato e ultima 
resistenza* del regime fran­
chista. 

Resta da valutare U voto de­
mocristiano. Perchè è stato co­
sì scarso? Pajetta risponde di­
cendo che non si deve com­
mettere l'errore di ricercare 
analogie fra fl processo di de­
mocratizzazione in Spagna e 
U modo come l'Italia si liberò 
dal fascismo e Iiqiridd Musso­
lini. Noi avevamo alle spalle. 
nel costruire un nuovo ordine, 
una guerra di liberazione con­
dotta e vinta insieme da co­
munisti, socialisti e cattolici. 
In Spagna, è certo lontano nel 
tempo, ma non dimenticato fl 
trauma di una ben diversa 
guerra civile... 

...in cui una parte importan­
te dei cattolici era stata con 
Franco? 

Forse anche questo ha pe­
sato. Comunque una parte es­
senziale (fi Quei cefi sociali 
che in Italia, nel 1946. hanno 
votato per la OC, in Spagna 
hanno votato per 3 partito dì 
Suarez. nei quale sono larga­
mente rappresentati cattolici 
moderati e conservatori. Qual­
cuno potrò rimproverare ai 
democristiani italiani di aver 
commesso un errore di cono­
scenza e di prospettiva nel 
credere che il loro modello fos­
se buono per l'esportazione. 
Io — ha concluso Pajetta — 
mi accontento di considerare 
generosa, anche se sì e rive­
lata per ora illusoria, la fa­
tica di coloro che hanno co­
munque preferito schierarsi 
con Rufe Gimenex e che in 
onesti anni lo hanno appog­
giato in una politica democra-
fica e apertamente unitaria. < 

Dal nostro inviato 

MADRID — Ieri sera, a 24 ore 
dalla chiusura dei seggi e-
lettorali, il governo non a-
veve ancora fornito i dati 
definitivi delle prime elezio­
ni spagnole dopo 40 anni; an­
zi, dalle 12.50 . aveva anche 
smesso di comunicare le per­
centuali ottenute da ciascun 
partito. Solo in linea appros­
simata, dunque, si sa che il 
Centro di Suarez ha ottenuto 
circa il 35 per cento dei vo­
ti: il PSOE il 26°/o. il PCE 
l'8%, l'Alianza Popular di 
Fraga Iribarne il 7.5%; il PSP 
di Tierno Galvan circa il 4%, 
la DC ri.3°/o. Gli altri voti 
sono andati a liste diverse. 

Ma il meccanismo elettora­
le non trasferisce questi ri­
sultati alla Camera: col 35D/o 
— ad esempio — Suarez ot­
tiene quasi il 50% dei seggi 
(circa 170 su 350): i DC — 
con l'I0''» — ottengono quasi 
lo stesso numero di seggi del­
l'Alleanza di Fraga Iribarne 
che ha superato il 7% (12 i 
primi. 15 i secondi) perché 
quell'1% a livello nazionale 
è in realtà quasi esclusiva­
mente il circa 30% ottenuto 
dai democristiani del Partito 
nazionalista basco, che con 
quel risultato hanno conqui­
stato 10 seggi in Euzkadi. La 
ripartizione dei seggi, comun­
que, è approssimativamente 
(poiché mancano ancora un 
quarto dei voti) questa: 170 
al Centro, 115 al PSOE. 20 
al PCE, 15 a Fraga Iribarne. 
12 alla DC. 6 ai centristi del 
patto democratico di Catalo­
gna. Gli altri sono ancora 
da attribuire. E 2, probabil­
mente, dovrebbero andare al 
PCE che passerebbe da 6 a 
7 deputati in Catalogne e da 
3 a 4 a Madrid. . 
; Porse questi risultati po­
tranno apparire deludenti a 
qualcuno; e invece vi sono 
in essi due dati positivi che 
vanno meditati: la presso­
ché totale scomparsa del 
franchismo e il fatto che do­
po quaranta anni di perse­
cuzioni. di propaganda fana­
ticamente ostile, le sinistre 
spagnole — PSOE. PCE. 
PSP. Sinistra catalana ecc. 
— superano largamente fl 40 
per cento dei voti: in Catalo­
gna superano fl 50% } comu­
nisti e i socialisti da soli, che 
uniti alle altre componenti del­
la sinistra sfiorano il 70%. 

Commentando il risultato e-
lettorale. fl compagno Carril-
lo ieri sera ha rilevato che la 
prima cosa da sottolineare è 
appunto d'annientamento po­
litico dì coloro che hanno im­
postato la loro campagna elet­
torale sulla continuità con gli 
ultimi quarant'anni: è eviden­
te che l'elettorato spagnolo ri­
fiuta i nostalgici del periodo 
fascista e autoritario >. In se­
condo luogo, ha detto ancora 
CarriBo. è evidente che e il 
gruppo che ottiene la più for­
te presenza nelle Cortes è il 
Centro, che beneficia del ruo­

lo giocato dal presidente Sua­
rez nel condurre la transizio­
ne e del fatto che, sebbene ab­
bastanza annacquato in alcu­
ne zone, si presenta come u* 
na forza di cambio >. 

Il terzo e fenomeno >. se­
condo il segretario del PCE, è 
costituito dalla « alluvione > 
del PSOE che «ha canaliz­
zato una buona parte dei vo­
ti di sinistra, gli elettori ti­
morosi di scelte che — come 
la nostra — appaiono anco­
ra " estreme " in conseguen­
za di quarant'anni di propa­
ganda anticomunista... Il fat­
to che il re prima delle ele­
zioni ha dato a questo un to­
no dì rispettabilità che in que­
ste circostanze possono aver­
lo favorito elettoralmente ». 

€ Un altro aspetto che de­
prechiamo profondamente — 
ha proseguito Carrillo — è 1' 
insuccesso della Democrazia 
cristiana. Se ci si consente 
un giudizio, diremmo che que­
sto fallimento è dovuto all'at­
tenuamento nell'unione demo­
cristiana del ruolo di Izquier-
da democratica e della figu-
ta di Ruiz Jimenez, in fa­
vore della destra. Perché sia­
mo convinti che Izquierda de­
mocratica, guidata da Ruiz Ji­
menez, avrebbe potuto conqui­
stare una buona parte dei vo­
ti di centrosinistra ». 
. Per quanto concerne, infine. 

Kino Marmilo 
(Segue in ultima pagina) 

t *!>; v 
\ .1 r « i -, t y 

I? incontro finale 
trai partiti 

entro pochi giorni 
Dichiarazione di Chiaromonte dopo la riunione a sei di ieri 
In settimana entrante anche la consultazione dei sindacati 

MADRID — Msnlftsfazione di entusiasmo di giovani socialisti 
per I risultati elettorali . 

ROMA — Nel tardo pomerig­
gio di ieri, a piazza del Ge­
sù, si sono riuniti per la se­
conda volta i rappresentanti 
dei sei partiti che prendono 
parte alla trattativa (il PCI 
era rappresentato da Chiaro-
monte e Penìa). Si trattava 
di fare un esame complessivo 
del lavoro che è stato svolto 
in questi giorni in ognu­
na delle branche in cui 
ii confronto si è articola­
to — economia, ordine pub­
blico, scuola, enti locali, ecc. 
— e di portare evanti la di­
scussione sulla materia del 
programma, in vista dell'in­
contro finale di « vertice » che 
dovrebbe svolgersi entro po­
chi giorni. 

L'incontro è durato fino alle 
22,30. Oltre a Chiaromonte e 
Perna, erano presenti Gal­
loni. Mazzola. Tesini e Fer­
rari Aggradi (DC). Manca. 
Signorile e Balzamo (PS1), 
Terrana. Battaglia e Trezza 
(PRI). Longo e Cariglia 
(PSDI). Biondi e Altissimo 
(PLI). 

Al termine Chiaromonte ha 
rilasciato la seguente dichia­
razione: 

€ Abbiamo esaminato i ri­
sultati del lavoro svolto nei 
giorni scorsi dai vari gruppi 
sulle diverse questioni. Ci 
siamo soffermati, in partico­
lare, sull'ordine democratico, 
sulla politica economica, sulle 
nomine e su altre questioni. 

I -'.'r.-fi 

La circolare di Malfatti nuovo motivo di disordine 

E óra dove lo iscriviamo? 
Caos neUe scuole superiori 
ROMA — Più di mezzo mi­
lione di ragazzi — e con es­
si i genitori — stanno pas­
sando giornate di ansia in at­
tesa di conoscere il loro futu­
ro scolastico. Si tratta degli 
studenti che sostengono la li­
cenza media e la loro preoc­
cupazione non riguarda tanto 
l'esito delle prove, quanto d ò 
che succederà dopo l'esame 
per la scelta della scuola se­
condaria. 

La stragrande maggioranza 
(per l'esattezza il 74.86%) de­
gli alunni che terminano la 
scuola dell'obbligo proseguo­
no gli studi: è su di loro 
che la mancata riforma del­
l'istruzione secondaria, l'ine­
sistente programmazione, la 
assenza dei distretti provoca* 
no le più ; pesanti conse­
guenze. 

L'incredibile frammentazio­
ne degli indirizzi (superano il 
centinaio), l'invecchiamento 
dei profili professionali, fi di­
sorientamento verso il merca­

to del lavoro e altre cause di 
non minore importanza (si 
pensi, per esempio, alla di­
sinformazione in cui vengo­
no lasciati alunni e familiari) 
trasformano spesso la scelta 
della scuola secondaria in un 
dramma individuale e socia­
le di altissimo costo per tut­
to il Paese. (Un solo dato — 
significativo anche se non ag­
giornatissimo — fa salire ad 
oltre il 20% la percentuale de­
gli alunni degli istituti tecnici 
che ripete o abbandona gli 
studi dopo la I classe). 

In questa situazione va col­
locato un elemento che aggra­
va ulteriormente la crisi: la 
dislocazione degli istituiti se­
condari. Cresciute senza alcu­
na logica, frequentemente sot­
to spinte clientelari. le scuo­
le medie superiori si tro­
vano disseminate sul terri­
torio senza corrispondenza 
con i reali o. potenziali. < ba­
cini d'utenza» (con fl nume­
ro e le scelte d o è degli stu­

denti che gravitano sulla zo­
na). In altre parole, la strut­
tura attuale dell'istruzione se­
condaria rappresenta la nega­
zione assoluta di qualsiasi 
principio di programmazione. 
Col risultato che, regnandovi 
il caos anche interventi di 
per sé non negativi ma che 
si sovrappongano in modo bu­
rocratico, finiscono con l'ag­
gravare la situazione anziché 
migliorarla. Ed è questo 0 
caso che riguarda l'iscrizione 
al primo anno delle seconda­
rie. 

Come è noto, il ministero 
della Pubblica istruzione ha 
varato quest'anno per la pri­
ma volta la cosiddetta e pre­
iscrizione >. con l'obiettivo di 
avere entro la fine di giu­
gno, un quadro organico del 
le scelte degli studenti e po­
ter così provvedere tempesti­
vamente a formare le classi, 
assegnare gli insegnanti, ecc. 

Questa disposizione, di per 
sé, lo ripetiamo, positiva, sta 

però provocando in molti ca­
si (per esempio : a Roma) 
gran confusione e. con essa, 
arbitri, ingiustizie, e danni 
notevoli. Piombata in una si­
tuazione cosi assurda (ginna­
si-licei semivuoti, scientifici e 
tecnici sovraffollati, specializ­
zazioni ambite cui non corri­
spondono posti, ecc.) la « pre­
iscrizione » non solo sta ag­
gravando i tradizionali mali 
delle scuole secondarie, ma 
rischia di agire come detona­
tore in una atmosfera esplo­
siva. 
: Cosi avviene per esempio 
che ragazzi «pre-iscritti» ad 
un istituto industriale perchè 
questo ha una determinata 
specializzazione ' nel ' triennio 
(cibernetica, elettronica, pro­
grammazione. in lingue este­

re, ecc.) vengano assegnati 
del tutto burocraticamente ad 

Marisa Musu 
(Segue in ultima pagina) 

Figli di famiglie povere del Mezzogiorno trasportati e operati in Argentina 

Bambini handicappati usati come cavie 
Sottoposti a interventi chirurgici al cervello - Nessuno ne ha tratto beneficio - Dichiarazione del chirurgo accusato 

Dalla aestra re* 
PALERMO — Questa atroce 
vicenda dura da almeno quat­
tro anni. Riguarda decine, for­
se centinaia, di ragazzi han­
dicappati e e deviami » origi­
nari di varie parti del Mezzo­
giorno. deportati dall'Italia. 
dove non esistono o quasi 
strutture d'assistenza e di cu­
ra capaci di una adeguata 
«riabilitazione» psicomotoria, 
e sottoposti in Argentina ad 
un costosissimo e molto discu­
tibile intervento chirurgico de­
molitore delle cellule cerebra­
li. Nessuno, che si sappia^ è 
migliorato. 

La denuncia (ripresa ieri 
sul Manifesto dal prof. Ter-
ziao) viene da un gruppo di 
psichiatri catanesi che hanno 
esaminato i ragazzi prima e 
dopo la «cura». Alcuni, sotto­
posti all'operazione, erano ap­
pena dei bambini. Molti di loro 
sono stati ricoverati di nuovo 
presso cliniche italiane dai fa­
miliari, nel tentativo, che for­
se ormai s i rivela pressoché 
impossibile, d'una riabOitazic-

ne di alcune attività motorie, 
lese dall'intervento. 
. D professor Antonino Ma­
nesca. direttore della casa di 
cura Villa Mediterraneo di 
Giarre (40 chilometri da Ca­
tania) ha avuto sotto gli oc-

_chi. in questi anni, otto vitti­
me'dell'agghiacciante vicen­
da. Racconta: «nessuno di 
loro ha tratto alcun beneficio 
dal " trattamento ". Per al­
cuni l'operazione ha signifi­
cato, al contrario, una sorta 
di terribile devastazione della 
personalità. Son divenuti ter­
re umane, incapaci di qua­
lunque normale reattività. 
L'organizzazione che U ha 
condannati ha " basi **, forse, 
in tutta Italia. Si tratta, alle 
volte, di medici compiacenti 
ed interessati; in altri casi 
di "professionisti in buona 
fede ". Presso i loro studi av­
venivano le prime "visite'*. 
Poi i ragazzi partivano, da 
Catania, da Messina, da Ra­
gusa, ma anche da altre lo­
calità — ricordo un piccolo 
paziente dì Foggia, un altro 
dt Froataona - alla fotta di 

una " casa di cura " privata 
di Buenos Aires». 

Si tratta deU'cIstituto argen­
tino de diagnostico y trata-
miento. - societad anonima », 
proprietario e direttore il 
neurochirurgo professor Ro­
berto Cbescotta. D medico ar­
gentino è stato più volte (e 
15 giorni fa era a Ragusa) 
in Italia per akune tournées 
di conferenze e di «vis i te». 
Lo accompagna spesso il suo 
«aiuto». Oscar Dadamia. un 
altro argentino, che due an­
ni fa era «di casa » a Messi­
na presso alcuni rinomati am­
bienti professionali locali. 

Il ttrattamento» chirurgico 
che è la specialità della cli­
nica di Buenos Aires assomi­
glia per i terribili effetti di­
struttivi della personalità alla 
più «classica » lobotomia, che 
ancora non è stata messa al 
bando dal mondo civile (co­
me efficacemente è stato de­
nunciato oeJ non americano: 
«Qualcuno voiò sol nido dal 
osculo»). •.:,•.• 

; Esso si basa sul coagulo. 
l'astone di un 

«ago» elettronico che emette 
radio-frequenze, di alcuni tes­
suti del cervello, attraverso i 
quali avviene la circolazione. 
Una sostanza viene messa in 
circolo in questi minuscoli 
condotti. Il chirurgo la osser­
va mediante un monitor tele­
visivo. Pratica una piccola in­
cisione. un buco minuscolo 
di non più di otto millimetri 
di diametro, vi fa penetrare 
l'ago che. azionato con impul­
si elettronici, neutralizza in 
pochi secondi intere zone del­
la corteccia cerebrale, sugel-
landone i condotti interni. 

Un procedimento — dicono 
gli esperti — assolutamente 
ingiustificato su] piano scien­
tifico e letteralmente crimina­
le in termini di pura umanità. 
I ragazzi non accusano più 
— è vtro — gh atroci spa­
smi che avevano determinato 
per la maggior parte la deci­
sione dei familiari di ricorre­
re all'operazione, né certi 
sintomi di aggressività anor­
mali, per lo più di origine e-

-u Vincenzo Vasile 

BUENOS AIRES — Il profes­
sor Roberto Cbescotta, dal 
canto suo. ha respinto defi­
nendole infondate le accuse 
mossegli dichiarandosi «indt-
gnatissimo • e 5 addoloratissi-
mo*. Secondo il chirurgo il 
metodo da lui usato, che si 
chiama • « paicochìniroia sfe-
reotoxicc » non ha nulla a che 
vedere con la lobotomia. e 
non si può parlare di « demo­
lizione di parte del cervello ». 

Cbescotta ha affermato di 
aver perfezionato questo si­
stema negli anni '60 in Sve­
zia. insieme al professor Lars 
Laksell, inventore dell'appa­
recchio che usa per i suoi 
interventi. «71 metodo — ha 
aggiunto Cbescotta — si ap-

• plica • normalmente in paesi 
come Svezia, Germania. Fran­
cia, Svizzera, Inghilterra, Sta­
ti Uniti e Giappone. Mi risal­
to che si comincia ad appli­
care anche in Italia*. 

« Mi sono recato per la pri­
ma volta in Italia il due mag­
gio scorso, precisamente a 
Ragusa, rispondendo ad un 
invito del prof. Sciame ». 

Abbiamo registrato accordi e 
convergenze su molti punti 
importanti, siamo riusciti a 
superare alcune divergenze 
che si erano manifestate nei 
01'onii scorsi, abbiamo rinyia-
to alla discussione sul do­
cumento programmatico finale 
altri punti sui quali le diver­
genze non sono state supe­
rate. L'incontro collegiale fi­
nale dovrebbe aver luogo la 
settimana entrante: e prima 
dovrebbe verificarsi l'incon­
tro tra i partiti e i sindacati. 
Per quanto ci riguarda — ha 
affermato Chiaromonte — la­
voreremo perché queste sca­
denze si realizzino senza ulte­
riori dilazioni. Siamo convinti, 
di fronte alla situazione grave 
del paese, della inderogabile 
necessità politica di conclu­
dere finalmente questa tratta­
tiva che si prolunga da trop­
po tempo. Bisogna far questo 
anche per consentire • al Par­
lamento, prima della chiusura 
estiva, di lavorare in modo 
proficuo e di approvare prov­
vedimenti significativi in al­
cuni campi fondamentali. Re­
stano aperte, come è noto, le 
questioni delle garanzie poli­
tiche per l'applicazione dell' 
intesa programmatica per la 
quale • lavoriamo. Come ab­
biamo detto più colte, risolle­
veremo le questioni quando 
sarà raggiunto (ci auguriamo 
fra qualche giorno) l'accordo 
sul programma ». 
• Prima della fine dell'incon­
tro, i socialisti hanno precisa­
to il loro atteggiamento (che 
il giorno prima era stato mes­
so a punto nel corso di una 
riunione di Direzione) con u-
na dichiarazione . della loro 
delegazione, letta ai giornali­
sti da Manca. Il PSI afferma, 
anzitutto, che « spetto allo DC 
redigere la proposta di docu­
mento conclusivo da sottopor­
re al "vertice" politico*. Ed 
aggiunge: «II PSI, confer­
mando ti suo impegno per 
giungere a un esito positivo 
della trattativa, rileva che 
si sono registrati importan­
ti progressi verso una inte­
sa programmatica, anche se 
permangono significative que­
stioni irrisolte che ormai pos­
sono trovare una loro defini­
zione soltanto nella sede del­
l'incontro collegiale politico». 
I socialisti, infine, ripetono 
che una intesa programmati­
ca «non può essere disgiun­
ta da elementi politici inno-
rafici che costituiscano la ga­
ranzia "gestionale" e politi­
ca della credibilità e realiz­
zabilità dell'intesa stessa. TI 
PSI — ha concluso Manca 
— attende di conoscere su 
questo le proposte della DC e 
degli altri partiti e giudica 
quindi necessario acquisire in 
sede di incontro collegiale 
politico ulteriori elementi 
chiarificatori ». 

Il vice-segretario della DC. 
Galloni, dal canto suo ha di­
chiarato di essere convinto 
che le posizioni dei partiti 
possano avvicinarsi sempre 
più: «Le possibilità per rag­
giungere incontri significativi 
non su • tutti i punti ma su 
una gran parte di essi ci so­
no*. Secondo Galloni, le que­
stioni che renderebbero più 
problematico l'accordo sui 
punti programmatici nasce­
rebbero dalle « pregiudiziali 
di carattere politico di altri 
partiti*, ed esse alimente­
rebbero anche quei « residui 
dissensi che rimangono su al­
cuni punti sui quali invece 
ragionevolmente dovrebbe es­
serci un accordo* (il vice-se­
gretario de ha evitato di pre­
cisare i termini delle questio­
ni esistenti, sia sul program­
ma. sia sullo sbocco politico: 
non è però ignoto che da par­
te della DC vi sono state di­
verse oscillazioni circa Io 
sbocco della trattativa inste-

| me all'affiorare di posizioni 
diverse, posizioni espresse da 
un lato da Andreotti e dall'al­
tro da esponenti del partito 
come Piccoli e altri). 

Anche la durata della riu­
nione a sei è una testimo­
nianza dei problemi che tut­
tora permangono sulla strada 
della formulazione di un qua­
dro complessivo della tratta­
tiva, e quindi di un'ipotesi 
globale di accordo. Infatti, i 
passi avanti non sono manca­
ti: e via via sono stati anche 
registrati attraverso le dichia­
razioni rese dai protagonisti 
del confronto programmatico. 
La tematica affrontata è va­
sta (essa praticamente coro-

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Breznev 
capo dello 

Stato 
sovietico 

Con voto unanime l'assem­
blea del Soviet Supremo 
ha eletto presidente, al 
posto di Podgorni, Leonid 
Breznev. Il nuovo capo 
dello Stato sovietico, su­
bito dopo l'elezione, ha 
dichiarato: « Farò di tutto 
perché il nostro paese si 
rafforzi, la vita dei so­
vietici migliori'e la pace 
sulla terra si rafforzi ». 
Podgorni nelle settimane 
scorse era stato esonerato 
dal Politburo del PCUS e 
la sua sostituzione con 
Breznev era attesa 

IN ULTIMA 

OGGI 

senza malizia 
TL professor Domenico Fi-
xsichella. uno studioso dt 

J irande rinomanza, un pò-
ttologo di alta fama, i cui 

titoli scientifici e accade­
mici, innumerevoli e insie­
me rari, giustificano l'in­
vidia dalla quale viene at­
torniato nel mondo, non 
sempre generoso, della cul­
tura, vorrà perdonarci se 
gli confessiamo che a noi, 
in virtù del nome che por­
ta, Fisichella, non riesce a 
ispirare che una spensiera­
ta letizia. Non riusciamo 
(U professore ci perdoni e 
creda che in questa nostra 
confessione non c'è malizia 
alcuna) a prenderlo sul se­
rio. e quando leggiamo la 
sua firma illustre sul 
« Tempo » di Roma — lo 
spregiudicato quotidiano 
che si onora della sua col­
laborazione — cominciamo 
col sorridere e subito dopo 
non sappiamo trattenerci 
dal cantarellare: « Come è 
delizioso andar / sulla car­
rozzella / Sulla carrozzel­
la sottobraccio / a Fisi­
chella... ». 

E poi, sempre sorridenti 
e canori, ci dedichiamo al­
la lettura dello scritto del 
Nostro e ci accorgiamo 
che anche lui non disde­
gna le battute scherzose, 
come questa che ha tnserU 
to ieri nel suo articolo — 
comparso appunto sul 
« Tempo » — Intitolato se­
veramente e La questione 
comunista ». Sentite come 
si esprime a un certo pun­
to: «Quando il vice segre­
tario Galloni si fa affet­
tuoso premura di gratifi­
care a più riprese il PCI 
dell'attributo di democra­
tico (andando oltre la già 
discutibile qualificazione 
di forza politica costituzio­
nale)-.». Voi sentite, leg­
gendo queste righe e fa­
cendo caso principalmente 
alla parentesi, che Fisi­
chella (U quale è giunto 
poco fa con la cartella) è 
anche lui, a suo modo, par­
ticolarmente faceto, per­
ché sebbene non sia mai 
riuscito, dopo parecchi an­
ni che vive, a compiere sei 
anni, non esiste un bambi­
no In Italia, per giocare!-
Ione che sta. il quale so­
stenga che ti PCI non è 
un partito costituzionale, 
al punto che ci viene fl 
sospetto che il professore, 
scritto di getto U suo arti­
colo. non abbia avuto ti 
tempo (può succedere an­
che a Fisichella) di met­
terlo in bella, a nel frat­
tempo. povero FistcheUm, 
sia stato coito dalla salmo-
nella. 

Speriamo che cosi non 
sia, ma se fosse, egli deve 
credere che noi slamo qui 
a rivolgergli t nostri augu­
ri pn\ vivi di pronta guari­
gione, perche tra le nott-
zie più tristi che potrebbe­
ro colpirci nessuna ci par­
rebbe più sconfortante che 
quella, della perdita di Fi­
sichella, sebbene, da un 
punto ii vista freddamen­
te scientifico, resisi «tuo di 
quest'uomo insigne ef fac­
cia seriamente pensare sa 
non sarebbe 0 caso di tn-
ststere con la dovuta seve­
rità sul probUmn, truétlt 
ma tnéttaetonabOa, * èst 
controllo delle 
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